RELAZIONE FINALE DELLA FUNZIONE STRUMENTALE PER L'INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI STRANIERI  2008-09 : PAOLA GERI

1. La situazione di partenza

2. La nuova realtà:





- il corso di lingua per gli alunni

- il coordinamento degli interventi dei volontari SVS

- il documento di valutazione delle competenze in lingua italiana

- la modulistica in arabo





- il raccordo con la FS integrazione diversabili

- referente commissione per l'integrazione alunni stranieri

3. Che cosa resta da fare? Progetti per il prossimo anno scolastico. 

1. Come ogni anno, il nostro Circolo si trova a far fronte ad un numero di alunni stranieri esiguo rispetto ad altri circoli livornesi . La situazione nel corrente anno scolastico è stata : un bambino nella scuola dell'infanzia e  12 nella scuola primaria.  Di fatto però, i bambini  con grosse difficoltà linguistiche sono solo tre e tutti a Carducci perchè gli altri, sebbene stranieri, hanno una competenza in lingua italiana tale da non pregiudicare  né le relazioni sociali, né l'apprendimento scolastico.

2. Da febbraio a marzo - in forma ridotta rispetto agli altri A.A.S.S. - si è svolto per il terzo anno  consecutivo e con grande partecipazione ed entusiasmo da parte dei bambini il corso rivolto agli alunni stranieri del circolo proposto e tenuto dall'insegnante Sposini. 

Non si è proposto invece il corso per i genitori in quanto non c'erano i numeri sufficienti per farlo.

     Per le bambine madrelingua araba sono stati attivati sia pacchetti di 18 ore di mediatori linguistici e culturali sia interventi di facilitatrici volontarie dell'associazione Nati per Comunicare, nata in seno all'SVS. Tali interventi sono da ritenersi in linea generale positivi soprattutto quando la volontaria ha potuto garantire, oltre alla professionalità specifica, anche una certa continuità.

Naturalmente queste persone volontarie - spesso personale in quiescenza- provengono da differenti realtà professionali, spesso scolastiche ma non sempre di scuola primaria e così non sempre è immediatamente percepito il tipo di lavoro da svolgere con i nostri bambini.

L'invito che porgo alle colleghe è di farsi "registe" dei vari interventi e guidare le volontarie meno esperte verso quelli che sono i nostri obiettivi formativi e il nostro modo di operare.

Per quanto riguarda i mediatori culturali, essi vengono "acquistati" dalla scuola in pacchetti da 18 ore.

Quest'anno è successo che tali pacchetti siano stati esauriti in pochi giorni (per problemi dei mediatori) con scarsissima produttività per i bambini. Se il prossimo anno acquisteremo altri pacchetti sarà messo bene in evidenza che l'intervento non dovrà superare le due ore settimanali.

Ma il lavoro che quest'anno reputo più significativo è la stesura del documento di valutazione delle competenze della lingua italiana, da allegare alla scheda ufficiale di valutazione. 

Questo documento è nato dal proposito di voler dare a questi alunni una reale valutazione che tenesse conto dei progressi fatti e fosse nel stesso tempo un valido aiuto in termini di "continuità" per i docenti che si  trovassero a lavorare con alunni stranieri "sconosciuti" per cambi scolastici o passaggi di grado scolastico.

Il documento prende in considerazione due lingue: una per studiare, l'altra per integrarsi socialmente coi pari e per ciascuna di queste, dà informazioni riguardo alle competenze raggiunte sia in produzione che in comprensione, sia nella lingua scritta che in quella orale.

Da qualche settimana è a disposizione anche una modulistica in lingua araba per le informazioni alle famiglie relative a: uscite, gite, colloqui, consegna documenti valutazione, liberatorie varie. 

L’area di lavoro della mia   funzione strumentale si è realizzata anche come referente   della commissione Integrazione alunni stranieri.

La commissione quest'anno si è riunita soltanto due volte, una ad inizio d'anno, per una valutazione della situazione iniziale e la stesura del piano di commissione.

Una seconda volta si è riunita a fine anno per un bilancio a consuntivo. Questa seconda volta però, non si sono riuniti i membri stessi della commissione ma gli insegnanti di classe con i bambini stranieri in difficoltà linguistiche. 

Sentivo infatti la necessità incontrare personalmente tutti i docenti impegnati nelle classi con bambini stranieri  e a questo proposito devo dire che l'incontro è stato molto produttivo perchè si è potuto andare a fondo non solo nella discussione delle varie situazioni di ciascun alunno ma anche nelle dinamiche delle classi e nell'analisi dei vari interventi proposti dai docenti.

Ritengo sia stato un momento desiderato un po' da tutti, sia da me -che non essendo impiegata direttamente nel plesso che accoglie il maggior numero di studenti stranieri non ho reali occasioni di scambio con i colleghi - sia dai docenti che per tutto l'anno hanno dovuto rivolgersi a me o per interposta persona (ringrazio a questo proposito l'insegnante Cristina Baiocchi per la sua preziosa collaborazione in tal senso ) o per telefono .

3. Per quanto riguarda il prossimo anno scolastico, ritengo di dover proporre al collegio che la Commissione Alunni Stranieri sia composta dalle insegnanti di classe direttamente coinvolti e non come è sempre stato da una insegnante per plesso. Gli incontri  potrebbero essere più snelli e produttivi e le proposte più pertinenti.

C'è anche da prevedere una serie di interventi per assicurare una reale continuità con la scuola secondaria (che accoglierà due delle tre bambine l'anno successivo) e seguire, di concerto con la FS per l'integrazione h, la bambina straniera certificata.

Uno dei miei propositi è anche quello di istituire ad inizio d'anno -magari impegnando una delle 18 ore del mediatore- un incontro con le famiglie arabe per una condivisione di interventi : una sorta di patto di corresponsabilità tra scuola e famiglie straniere.

Inoltre c'è da prevedere una analisi e valutazione del documento di valutazione per eventuali modifiche o interazioni.

Una delle tre bambine marocchine, verso la fine di questo A.S. è stata certificata.

Non è ancora presente la diagnosi funzionale, ma per il prossimo A.S. sarebbe auspicabile la presenza della F.S. alunni stranieri sia ai GLHO che ai lavori di Commissione H, almeno tre volte all'anno, per poter mantenere un contatto diretto sia con i docenti di sostegno che con le altre risorse che opereranno sull'alunna per coordinare i vari interventi.

La F.S    

Paola Geri
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